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KpaTko nosTapaHi Ha KasaHO-TO
paBuao.
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Il buon’ womo diventa migliore dopo una sofferta dis-
grazia ; il cattivo peggiora, come dopo un temporale, che
piu grato fa l'odore della campagna, e piu fetido quello
della citta. — Riconoscere il vero pregio degli altri, é un
pronunciare il suo proprio; poiche soltanto I'momo pregia-
bile sa pregiare il suo simile. — Parlare molto é bene, e il
talento del genio; parlare poco e hene, € il carattere del
saggio; parlare molto e male, é I'ordinario degli sciocchi;
parlare poco e male, e la disgrazia degl’ ignoranti.




